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L’INTERVISTA. Domenica il Bologna a Vicenza. Il tecnico rievoca il passato

Ulivieri amarcord
«Non ho nostalgia
dei vecchi tempi»

03SPO02AF01

Gennaio e febbraio,
si fanno i giochi-scudetto
Tutto a favore della Juve
Sostengono tecnici illustri che gennaio e feb-

braio saranno decisivi per il campionato di cal-

cio. È vero? Pare proprio così: calendario snello

(niente coppe europee) e scontri diretti. Favo-

rita? La Juve. In difficoltà Napoli e Bologna.

STEFANO BOLDRINI

— BOLOGNA. Dopo Perugia e Ca-
gliari, le città che lo avvilupparono in
una squalifica per scommesse (epi-
sodio di cui si è sempre dichiarato
vittima e non colpevole), Renzo Uli-
vieri domenica porta il suo Bologna
a Vicenza. Un’altra tappa della sua
carriera a montagne russe. Dalla
panchina assaggiata a 25 anni, al
lungo oblio in terza serie (anche in
Veneto appunto) fino al ritorno in
prima linea col rossoblu addosso.
Anche nella considerazione dei me-
dia, ultimanente impazziti per que-
sto allenatore dal buonismo ruvido e
sincero. Unico nella categoria a tifa-
re apertamente per l’Ulivo (anche
prima che vincesse le elezioni, ov-
vio) Ulivieri sarà tra i primi ospiti del
nuovo talk-show di Lucia Annunzia-
ta, suRaitre.

Un passo indietro, al ‘96. L’anno
piùbellodella suacarriera?

A pari merito. L’altro fu a Genova,
nell’82. Anche lì andammo dalla B
allaA, e inA facemmosubitobene.

Un passo a Vicenza, adesso. Il
suo...

Tanto diverso da quello di oggi. Non
eravamo maniaci del pressing, pun-
tavamo più sulla coesione che sul ta-
lento. Ma il nostro 4-3-3 dava pure
spettacolo. Ricordo con piacere
maggiore i giocatori che poi non so-
no finiti in A, quelli che arrivavano
con l’anima dove i piedi dicevano
basta. Sùbito in B, un girone d’anda-
ta sfigurato dagli infortuni, quello di
ritorno a ritmo promozione. Si lavo-
ra bene, là. Una città dolce, pochi
rompipalle.

Di quel Vicenza cosa c’è in questo
Bologna?

Lo stesso modulo, la stessa filosofia,
l’amore per la manovra. La qualità
dei giocatori, però, è infinitamente
diversa.Resta la fedeltàagli schemi.

Nonc’èun rischio-ottusità?
Giocare in 11 significa organizzarsi.
Essere “di squadra” è più una neces-
sità che una scelta. Serve però una
piccola avvertenza: ricordarsi sem-
pre che gli schemi sono al servizio
dei giocatori, non viceversa. La lava-
gna serve, eccome. Ma se ammazza
il talento, tanto vale bruciarla. L’erro-
re in Italia è sempre stato quello di
vedere in contrapposizione classe e
tattica.Devono fondersi, invece.

Lei passaper sacchiano...

Magari in difesa. La costruzione è
un’altra cosa, ognuno ci mette del
suo.

Guidolin. In campo sbraita, quan-
do parla ai microfoni sembra il te-
stimonial del Valium. Un po’ come
lei...

Ci conosciamo poco, e certo non si è
ispirato a me. Né in questo né in altri
campi. Altre generazioni, l’incomu-
nicabilità è ovvia. Però il suo Vicenza
m’impressiona: dal vivo l’ho visto
una volta sola e mi è sembrato ecce-
zionale. Specieperquantocorre.

Un difetto e un pregio della gene-
razionediGuidolin...

Il difetto è l’integralismo. La fiducia
cieca nei propri mezzi, anche quan-
do sono ragguardevoli. Se comincia
ad andarti male, e non hai un po’
d’imponderabile come àncora, im-
pazzisci. Il pregio è lo stesso: se trovi
una squadra che ti segue, che crede
nelle stesse cose con uguale forza,
magari vinci.

Bologna e Vicenza, provinciali
rampanti. Ma Bologna è davvero
provincia?

Bologna è provincia del calcio, ora.
Offendersi non serve a niente. E la
definizione ha senso e l’avrà ancora
di più in futuro, coi soldi per unico
discrimine. Non so se vinceranno
ancora, questo sì.

Mai avuto voglia di allenare una
squadrada100miliardi?

Non mi pongo il problema. Ormai
dalla mia carriera non mi aspetto al-

tri decolli verticali, sono felice con le
due promozioni in un anno solare
che ho raccolto qui a Bologna. Sono
sereno, perché dopo una dozzina
d’anni ho ritrovato la serie A. Ho rivi-
sto il cielo. Sopra i 55 anni, poi, le
grandi non ti chiamano. E comun-
que Bologna potrebbe non essere
più provinciale, tra un po’. Ha una
storia di ricominciare, prima o poi
lotteràper lo scudetto.

GuidatadaUlivieri...
Chissàalloradove sarò.

Non si nasconda: le hanno rubato
tre anni per un illecito che non
aveva commesso. Benzina ne
avrà...

Non l’ho esaurita di certo. PensoaSi-
moni e mi accorgo che si può essere
lucidi anche avanzandocongli anni.
Svegli. Ma il mio obiettivo di adesso è
soloallontanare lapensione.

Sì, col realismo di chiedere l’im-
possibile. In un mondo ipocrita e
freddo come quello del calcio lei
si prende la briga di dialogare con
gli ultrà, raccogliere fondi per un
calciatore albanese malato... Ma
chi glielo fa fare?

Faccio le stesse cose che farei se non
fossi una persona pubblica. E utiliz-
zo la grancassa dei giornali perché
trovino magari qualcuno che mi imi-
ta. Penso sia parte del mio lavoro
spiegare ai tifosi che non si va in giro
ad accoltellare gli extracomunitari.
Chi lo fa, spesso è solo privo degli
strumenti per capire. E prova un giu-
sto rancore verso la mia generazio-
ne, che non gli ha lasciato nulla di
buono.

Cannibale di arbitri, khomeinista,
comunista idealista, sergente di
ferro. Stracci una di queste eti-
chette.

Sergente di ferro. Non sono duro coi
miei giocatori, ho imparato a rispet-
tarli. Anche perché a differenza di
qualche anno fa sono più preparati.
Con loro cerco di essere giusto. Non
sempre mi riesce, ma questo è un al-
trodiscorso.

Colloquio con Renzo Ulivieri, allenatore del

Bologna alla vigilia della gara con il Vicenza,

amarcord di un tecnico tornato protagonista. I

ricordi, i punti di vista, i successi, i passi perduti

di un uomo che non vive solo di calcio.

LUCA BOTTURA

— ROMA. Prima Renzo Ulivieri e
Gigi Simoni a fine 1996, poi Marcel-
lo Lippi (a Capodanno), poi anco-
ra Francesco Guidolin (ieri): tutti
allegramente in coro: «Gennaio e
febbraio saranno i due mesi decisi-
vi per lo scudetto».Già: campionato
verso il giro di boa (il girone d’an-
data termina domenica 19 gen-
naio), otto turni da domenica pros-
sima al 2 marzo, diversi scontri di-
retti e, soprattutto, calendario «qua-
si» libero. Le Coppe europee torne-
ranno infatti a recitare da protago-
niste a marzo (4, 5 e 6), le uniche
divagazioni saranno le semifinali di
Coppa Italia (andata Inter-Napoli il
29 gennaio, Vicenza-Bologna il 30
o il 28 gennaio; ritorno
Bologna-Vicenza il 26
febbraio e Napoli-In-
ter il 27 o il 25 feb-
braio) e le due partite
della Nazionale (Ita-
lia-Irlanda del Nord il
22 gennaio e Inghilter-
ra-Italia il 12 feb-
braio).

Dunque, sessanta
giorni decisivi. Il ca-
lendario dà ragione a
Lippi. La Juve gioche-
rà quattro partite in
casa e altrettante fuo-
ri, semmai si può no-
tare che le gare più
difficili saranno quelle
in programma lonta-
no da Torino. Il 5 gen-
naio c’è Parma-Juve, il
19 gennaio Lazio-Juve, il 23 feb-
braio Fiorentina-Juve. Non sarà fa-
cile neppure la trasferta in Sarde-
gna, (il 2 febbraio), dove spesso la
Juve ha rimediato scoppolememo-
rabili, ma il Cagliari di Carletto Maz-
zone appare quest’anno assai di-
messo. A favore della Juve c’è la
Coppa Italia. Già: primo, la Juve è
eliminata e non dovrà consumare
energie preziose; secondo, le quat-
tro semifinaliste sono tuttenel grup-
pone di testa e potrebbero accusa-
re il colpo. In casa, poi, la Juve po-
trà giocare a velocità di crociera:
nell’ordine, Atalanta, Reggiana, Pe-
rugia. L’unica gara impegnativa ap-
pare quella con il Vicenza, il 2 mar-
zo, tre giorni prima del ritorno in
campo in Champions League. Alle
corte: una Juve ai suoi livelli, con la
possibilità di rispettareunprogram-
ma di lavoro settimanale, potrebbe
davvero spiccare il volo. L’unica in-
cognita, per Lippi, è la partita In-
ghilterra-Italia. Cesare Maldini do-

vrebbe requisirediversi giocatori ju-
ventini: sicuramente toccherà a Pe-
ruzzi, Ferrara, Del Piero, Di Livio,
forse ci sarà gloria anche per Pes-
sotto e Torricelli. Un impegno gra-
voso, che potrebbe lasciare il segno
(ma in calendario il 16 febbraio c’è
Juve-Perugia, non è una gara che fa
perdere il sonno).

Il Napoli, secondo in classifica
insieme al Vicenza (la coppia viag-
gia con sei punti di ritardo sulla Ju-
ventus), ha di fronte (insieme al
Bologna) il calendario peggiore.
La squadra di Simoni disputerà cin-
que partite fuori e tre in casa, inoltre
dovrà fare i conti con l’Inter nella
doppia semifinale di Coppa Italia.

D’accordo che Simoni
giura e spergiura di
non aver mai coltivato
ambizioni importanti
(ovvero lo scudetto)
ma è pur vero che un
secondo posto fa veni-
re voglie sconosciute. Il
Napoli giocherà diversi
scontri diretti: Fiorenti-
na (fuori) il 5 gennaio,
Inter (in casa) il 12
gennaio, Vicenza
(fuori) il 19 gennaio,
Sampdoria (in casa) il
23 febbraio. Auguri, Si-
moninehabisogno.

Non se la passerà
troppo beneneppure il
Bologna. Il calendario
offre cinque partite
fuori e tre in casa, inol-

tre ci saranno le semifinali di Cop-
pa Italia con il Vicenza, e si annun-
ciano gare tiratissime. Anche il Bo-
logna avrà un bel gruzzolo di scon-
tri diretti: Vicenza fuori casa il 5
gennaio, il derby con il Parma il 12
gennaio, le trasferte in casa dell’In-
ter il 19 gennaioe inquelladella La-
zio il 26 gennaio, infine il Milan al
«Meazza» il 16 febbraio e gran chiu-
sura con la Samp, a Genova, il 2
marzo.

Le altre big, ovvero Milan, Inter,
Vicenza e Samp non sono maltrat-
tate dal calendario: quattro partite
in casa e altrettante fuori. Tra le ro-
mane, se la passerà meglio la Lazio
(cinque gare in casa e tre fuori),
ma è anche vero che la squadra di
Zeman dovrà sfidare, nell’ordine,
Milan (5 gennaio), Juve (19 gen-
naio), Bologna (26 gennaio), Inter
(16 febbraio) e Fiorentina (2 mar-
zo). C’è però un particolare: le su-
perfide si disputeranno all’Olimpi-
co.Unbel vantaggio.

Ulivieri,allenatoredelBologna,alatoDelPiero

Com’era il suo Vicenza Com’è il suo Bologna
Tra il VicenzadiUlivieri e quellodiGuidolin c’èuna sola cosa in comune,o
quasi: due squadre vincenti. La formazioneche incrociò il Bolognanel 1994 (i
rossoblu scendevano inC, i biancorossi salivano inB)ha solounpokerdi
sopravvissuti inquella attuale:DiCarlo,D’Ignazio, Lopez, Viviani. Lo
schieramentoeraquello che il tecnicodi SanMiniatobassoprediligeda
sempre:4-3-3. «Conqualchederogaalladifesaacinque - spiegaUlivieri - che
ancoraoggi utilizzo in casodi attacchi avversari particolarmente forti».Difesa
inportadaunoSterchele - oggi allaRoma -giàpromettente, il Vicenzadi
Ulivieri puntava sulla vervedifensivadello stopperPraticò, aveva l’ex
giallorosso DiCarlo in regiaeunapuntadi diamante che sarebbe rimasta
anche in serieB: l’espertoAlbertoBriaschi. «Madiquella squadra - aggiunge
Ulivieri -mipiace ricordare anchechi è stato via via messoall’angolodalla
selezionenaturaledei ripetuti salti di categoria: Conte,Mastrantonio,
Cecchini. Ragazzi eccezionali chemihannoancheunpo’ cambiato.Ormai
sonoarrivato, nonmaturopiù.Maquegli anni aVicenza sonostati l’ultima
esperienza fortificante». - L.B.

Il BolognadiUlivieri è costato relativamentepoco,quasi come il Vicenza
chehascalato i campionati dallaCalla A.Cinquemiliardi perAnderssonè
stata la spessa folledel presidenteGazzoni, epoiunamiriadedi acquisti a
parametrozero.Apartireda IgorKolyvanov, il russo cheaFoggia (inB)
avevasegnato l’annoscorsocinque reti in tutto. Equest’annonehagià
messesei. L’inossadibile4-3-3dellaAvedeunadifesa intonsa rispettoalla
terza serie: «l’enfantdupays»Tarozzi adestra, Torrisi eDeMarchi inmezzo
(li vogliono in Inghilterra) eParamatti (un idolo,dueanni faera senza
squadra inC) a sinistra. Il centrocampovariaa secondadeimolti infortuni.
AdessohaMarocchi (rigeneratodopoduedinongiocoalla Juve) inmezzo,
Magoni (exGenoa) adestraeScapoloasinistra. In attacco, la torre
Anderssonèsupportata daKolyvanovadestraeNervoasinistra. «La torre -
scherzaUlivieri, assediatodaunacittà insaziabile - chequalcuno l’anno
scorso volevaa tutti i costi, e cheadesso vorrebbe toglieredimezzo.Manoi

siamopoveri, eKennetè il nostro flipper: leoccasioni vengonoda lì».- L.B.
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- Il Centro nazionale di meteorologia e cli-
matologia aeronautica comunica le previ-
sioni del tempo sull’ Italia.
- SITUAZIONE: sull’Italia persiste un inten-
so flusso di correnti meridionali in cui sono
inseriti più sistemi nuvolosi di moderata in-
tensità.
- TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten-
trionali, su Toscana, Umbria, Marche, La-
zio e Sardegna, cielo molto nuvoloso o co-
perto, con precipitazioni sparse, più consi-
stenti sulla Liguria, zone alpine e prealpi-
ne; esse potranno assumere carattere ne-
voso in pianura su Piemonte, Lombardia,
Emilia-Romagna e Veneto e a quote supe-
riori ai mille metri sulla Liguria. Sulle rima-
nenti regioni centrali, cielo da nuvoloso a
molto nuvoloso, con locali precipitazioni,
specie sulle zone interne, ma in graduale
intensificazione. Sulle regioni meridionali,
condizioni di spiccata variabilità, con alter-
nanza di schiarite ed annuvolamenti anche
intensi, cui potranno essere associate lo-
cali piogge.
TEMPERATURA: in ulteriore lieve aumento
su tutte le regioni.
VENTI: moderati con rinforzi: da est/sud-
est sulle regioni settentrionali; da sud-
ovest sulle rimanenti regioni, con rinforzi
su Sardegna e Sicilia.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano -5 1 L’Aquila -2 11
........................................ ........................................
Verona -2 2 Roma Ciamp. 11 15........................................ ........................................
Trieste 4 8 Roma Fiumic. 9 17........................................ ........................................
Venezia 1 5 Campobasso 7 10........................................ ........................................
Milano -1 4 Bari 6 17........................................ ........................................
Torino -8 3 Napoli 7 17........................................ ........................................
Cuneo 0 np Potenza 3 12........................................ ........................................
Genova 5 6 S. M. Leuca 13 15........................................ ........................................
Bologna -2 2 Reggio C. 15 20........................................ ........................................
Firenze 4 14 Messina 14 16........................................ ........................................
Pisa 3 13 Palermo 17 19........................................ ........................................
Ancona 1 9 Catania 5 20........................................ ........................................
Perugia 6 11 Alghero 6 16........................................ ........................................
Pescara 6 19 Cagliari 6 18........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -14 -7 Londra -5 -2........................................ ........................................
Atene 9 18 Madrid 0 7........................................ ........................................
Berlino np -11 Mosca -17 -16........................................ ........................................
Bruxelles -15 -10 Nizza 6 8........................................ ........................................
Copenaghen -8 -4 Parigi -9 -9........................................ ........................................
Ginevra -2 -2 Stoccolma -10 -5........................................ ........................................
Helsinki -9 -4 Varsavia -20 -12........................................ ........................................
Lisbona 8 12 Vienna -8 -8........................................ ........................................


